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SCUOLA PRIMARIA - a. s. …………… 
P. D. P./N.A.I. 

Alunno/a non italofono/a 

 

Plesso:……………………………………………...       classe:  …………… 

 

Cognome  

Nome  

Data e luogo di nascita  

Nazionalità  

Arrivo in Italia  

Residenza  

Madre lingua  

Altre lingue  

Lingua usata all'interno del nucleo familiare  

Religione  

Mediatore culturale o altre persone di riferimento sul 
territorio 

  

Fratelli/Sorelle 

  Sì          No  
Se sì:   …..................................... 
età …………. 
scuola …………………………………………….. 
classe ………. 

  

Conoscenza della lingua italiana   Sì          No 

Anamnesi scolastica 

 Scuola primaria frequentata nel paese di origine:       
Sì     No        

           numero di  anni:  ............… 

 Scuola primaria frequentata in Italia: 

                             Sì          No 
              numero di anni: … … … …         
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I.C. Lucio Fontana, Roma – PDP/NAI Scuola Primaria 
  2 

OSSERVAZIONE DEL COMPORTAMENTO LINGUISTICO E RELAZIONALE 
 

- Non conosce la lingua italiana ma intuisce il significato del linguaggio non verbale  sì no 
- Sa organizzare le proprie esperienze e le sue conoscenze in campo cognitivo   sì no 
 
- Punti di forza emersi nell’osservazione:  

o parziale conoscenza della lingua italiana  
o motivazione all’apprendimento  
o relazione con i pari 

- Punti critici da supportare e/o indagare con interventi individualizzati:  
o mancata conoscenza della lingua italiana  
o età superiore a quella dei compagni di classe  
o la sua cultura gli impedisce di adeguarsi alle attività della scuola  
o scarsa motivazione all’apprendimento  
o ha difficoltà a seguire le regole della scuola  
o crea problemi disciplinari  
o non si relaziona con i pari 

 
- Discipline che l’alunno è in grado di seguire: 
………………………………………………………………...................………............. …………………………………..….......... 
…………………………………………………………………………………………………………………………...............................................
................................................................……………………………………………………………………......... 
 
- Discipline che l’alunno non è in grado di seguire: 
………………………………………………………................…………………………………………………............................... 
………………………………………………………………………………………………………………….......………..........................………. ….
...........................................................……………………………………………………………………………...... 
 
- Discipline che l’alunno è impossibilitato a seguire in quanto impegnato a frequentare il Laboratorio 
Linguistico di alfabetizzazione: 
……………………….. ……………………………………………………………………….….....................................……………..….............
..............................................................................................………………………………………........ 
…................................................................................……………………...................................................... 
 
- Pertanto, l’alunno/a si colloca in questo livello di conoscenza della lingua italiana: 

A1 
(uso elementare 
 della lingua) 

A2 
(uso elementare 
 della lingua) 

B1 
(uso indipendente 
della lingua). 

B2 
(uso indipendente della 
lingua). 

C1 

Alunno senza alcuna 
conoscenza della 
lingua italiana 

Alunno che ha 
appreso i primi 
elementi della lingua 
italiana 

Alunno che comunica 
con la lingua italiana 

Alunno che possiede la 
lingua italiana per 
apprendere 

 

 

Gli alunni stranieri per i quali prevedere la progettazione di un Piano di Studi Personalizzato, sono quelli 
non ancora in possesso di un livello di competenza in Italiano L2 tale da garantire loro un uso 
indipendente della lingua.  

 

 

 

 

 

 
  SCHEDA PER LA RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE INIZIALI 
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Alunno/a:………………………………………………………….. 
 
 

 ASCOLTARE PARLARE 

Stadio 
1 

 Ascolta e risponde a: 
domande del tipo sì/no; 
domande "chiuse". 

 Ascolta ed esegue: 
comandi; istruzioni semplici relative alla vita 
di classe. 

 Attraversa la fase di "silenzio" 
Può introdurre, a volte, parole dalla L1 
Usa espressioni formate da: una sola parola; 

brevi frasi e formule prodotte per imitazione 
 Richiama l'attenzione 
 Pone semplici domande. 

Stadio 
2 

 Ascolta ed esegue comandi e 
istruzioni più complesse. 

  Risponde a domande "aperte" su 
temi conosciuti e ricorrenti. 

 Comprende alcune semplici 
informazioni nei messaggi dei pari e 
nelle comunicazioni dirette 
dell'insegnante 

Indica e denomina oggetti, persone, 
luoghi ecc. 

 Inizia a produrre semplici frasi, anche se 
scorrette nella forma. 

 Prende la parola nelle interazioni 
informali con i pari (riferite al gioco, 
alle attività quotidiane…). 

Partecipa a semplici conversazioni a livello di 
gruppo 

  Stadio 
3 

 Ascolta e comprende gran parte del 
linguaggio dei pari e delle comunicazioni. 

   Necessita di un aiuto più ridotto nella 
comprensione ed esecuzione dei compiti. 

 Comincia a seguire spiegazioni e 
lezioni più complesse relative alle 
diverse discipline (aiutato da dispositivi di 
facilitazione). 

Può riferire fatti ed esperienze  personali. 
Riesce a prendere la parola in classe su 

argomenti conosciuti. 
Inizia a variare registro linguistico 

secondo gli interlocutori. 
 Inizia a usare termini e linguaggio 

settoriale riferito alle discipline (su 
stimolo di domande). 

Stadio 
4 

   Nessuna difficoltà nella comprensione del 
linguaggio dei pari e riferito alle situazioni 
informali. 

Comprende, senza aiuto, consegne, 
indicazioni, istruzioni relative alla vita della 
scuola. 

  Segue lezioni e spiegazioni relative alle 
varie discipline, ma permangono difficoltà di 
comprensione. 

  Piuttosto fluente nella comunicazione informale 
con i pari e con gli adulti. 

  Presenta difficoltà negli usi più formali della 
lingua. 

Usa termini e linguaggio settoriale (delle 
discipline) ma continua ad avere bisogno di 
sollecitazioni, domande e forme di facilitazione. 

  
 
 

 LEGGERE SCRIVERE 

Stadio 
1 

Riconosce le lettere. 
Riconosce parole per discriminazione 

visiva. 
Decodifica parole senza 

comprenderne il significato. 
 Legge e comprende parole 

conosciute. 
 

 Copia. 
Scrive parole conosciute per 

memorizzazione. 
Scrive parole conosciute sotto 

dettatura (pur non essendo 
accurato dal punto di vista 
ortografico). 

Stadio Legge e comprende semplici frasi. Scrive spontaneamente parole e 
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2 S'interroga sul significato delle parole 
sconosciute. 

semplici frasi relative a situazioni conosciute 
(anche con difficoltà ortografiche). 

Scrive brevi didascalie per immagini note. 
Scrive elenchi. 
Scrive dati personali. 

 

Stadio 
3 

Legge e comprende testi semplici di 
tipo narrativo informativo. 

Inizia a leggere testi semplificati 
relativi a discipline, ma richiede forme d'aiuto 
e facilitazioni per la loro 
comprensione. 
 

Scrive spontaneamente brevi testi, 
pur presentando errori e incertezze rispetto a: 
vocabolario, punteggiatura, ortografia, nessi 
grammaticali. 

Stadio 
4 

Legge e comprende un numero più 
vasto di testi di tipo narrativo e 
informativo (anche non semplificati). 

Affronta testi per lo studio con il 
supporto di facilitazioni (parole chiave, griglie 
di domande, schemi, ecc.). 
 

Scrive spontaneamente brevi testi 
per scopi diversi: messaggi personali; testi 
informativi; risposte a domande riferite alle 
diverse discipline. 

 
SCHEDA DEGLI OBIETTIVI PER LA PRIMA FASE D’APPRENDIMENTO 
 
 

 
Capacità linguistico-comunicative 

  Comprende messaggi brevi e contestualizzati 
relativi a temi e interazioni d’interesse immediato 
(routine e attività di classe, scambio fra pari, 
gioco, lingua della famiglia, dei luoghi della zona 
in cui abita, ecc). 

Coglie l'argomento principale di brevi e chiari 
messaggi. 

 
Parlare in situazioni d’interazione 

 Risponde a domande di tipo sia chiuso sia 
aperto, purché si riferiscano a fatti ed eventi noti. 

Partecipa a interazioni con pari e con adulti 
relative ad ambienti familiari. 

Riesce a inserirsi in una conversazione se 
l'argomento è conosciuto. 

 
Parlare spontaneamente 

Prende la parola per: esprimere bisogni, gusti, 
preferenze; richiamare l’attenzione; dare comandi 
ai pari; domandare qualcosa e chiedere di entrare 
in un gioco, di fare qualcosa, ecc. 

Sa descrivere oggetti, persone, attività 
quotidiane e luoghi. 

Racconta un fatto o un evento direttamente 
vissuto. 

 
Leggere 

Sa leggere testi brevi e semplici che si 
riferiscono ad argomenti noti (di tipo personale, 
informativo, funzionale, ecc.). 

Sa ritrovare un'informazione specifica in un 
semplice testo informativo (per esempio, un avviso). 

Sa leggere testi narrativi che prevedono il 
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supporto di immagini (fumetti, storie illustrate, ecc.) 

 
Scrivere 

 Sa scrivere semplici messaggi funzionali e 
contestualizzati: un elenco, la didascalia di 
un’immagine, un breve messaggio personale. 

Data una traccia, sa scrivere il resoconto di un 
fatto direttamente vissuto. 
 

 
Pertanto gli insegnanti della classe:______________ 
 

 hanno rilevato in ingresso le abilità, le conoscenze e le competenze dell'alunno/a; 

 adattano la programmazione delle singole discipline per facilitare il percorso di apprendimento e di 
integrazione dell'alunno/a; 

 individuano le priorità di apprendimento; 

 facilitano all'alunno/a la frequenza dell’eventuale corso di Italiano L2  attivato nella scuola; 

 tengono conto, nella valutazione del percorso, degli obiettivi possibili, della motivazione,  
dell'impegno e delle potenzialità dell'alunno/a; 

 coinvolgono e responsabilizzano l'alunno/a e la sua famiglia, mettendoli al corrente del piano per 
lui predisposto.  

 
  

Insegnante Disciplina Obiettivi Contenuti 

 
Italiano 

 
  

 
Storia 

 
  

 
Geografia 

 
  

 
Lingua inglese 

 
  

 
Matematica 

 
  

 
Scienze 

 
  

 
Musica 

 
  

 
Arte e Immagine 

 
  

 
Ed. Fisica 

 
  

 
Tecnologia 

 
  

 
Religione 

 
  

 
VERIFICHE 
  Verifiche differenziate     
  Verifiche semplificate     
  Verifiche con quesiti graduali   
  Verifiche con quesiti V/F 
  Utilizzo di strumenti compensativi   
  Utilizzo di strumenti dispensativi   
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VALUTAZIONE 
Valutazione relativa ai livelli iniziali, sulla base della storia personale, dell'impegno, delle conoscenze 
apprese,dei progressi e delle strategie utilizzate. La valutazione tiene conto del contenuto e non della 
forma. 
 
 
I docenti della  …. … … ….: 
 
 
Italiano/ Storia …............................................................................................................. 
 
Geografia   …................................................................................................................. 
 
Lingua inglese ................................................................................................................... 
 
Matematica/ Scienze ….................................................................................................. 
 
Musica ….................................................................................................................... ….  
 
Arte e Immagine …........................................................................................................... 
 
Educazione Fisica …........................................................................................................ 
 
Tecnologia ….................................................................................................................... 
 
Religione  …...................................................................................................................... 
 
 
 
        
               
 
            Dirigente Scolastico 
                ……………………………………………... 
 
 
 
I  genitori 
………………………………… 
………………………………... 
  
 
 
 
Data …................................................ 


